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1» a (lem pimento iili' Ari. SO del Regolamento 1!» Setiem- 
lirc 1800 ed in buse alla circolare 21 Giugno 186!), mi onoro 
compiere I' ambilo incanto di riferire siili' andamento di queste 
Scuole Tecniche pareggiate, lietissimo pei (elici risultali ottenuti 
tanto dai docenti quanto dai discenti. 

I. COXDIZIOXI MATERIALI. 

II locale a dir vero sarebbe un pò augusto , ma a lalc in- 
conveniente si supplì cui Taro le lezioni di lingua francese , di 
calligrafia ed alcune di matematica nella scuola di disegno , che 
avrebbe dovuto Invece rimanere sempre libera, come, per vari 
riguardi praticasi presso quasi lutti gli Stabilimenti. 

I.e stanze poi sia io estensione quanto considerale dal lato 
igienico poco lasciano a desiderare. — Sono bene arieggiate w 
difettano di luce, c l' igrometro da me spesso osservato ebbe a 
<t>ji\ inrerml che in modo assai scarso vi regna I* umidii;). — 
F. poiché la politezza giova oltremodo alla salale, così avvezzai 
gli scolari a questo lanio commendevole proprietà, ed insistetti 
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porcili le stanze fossero sempre pillile, nel clic corrispose a]>- 
piono alla mia es pel [azione il bravo custode Carlo Baratta. 

In quanto ai mobili , se scarseggiavano per lo passalo , or.» 
puossi dire clic le scuole sono a dovizia provviste, stanleeliè. si 
elilie agio di a |ip roti (tare delle siippclh'llili che appartenevano al 
-oppressi regio istituto Tecnico : nudo il Municipio potè ben anco 
disporre di vari arredi a vantaggio delle pubbliche scuole ele- 
mentari sia mascbili elle femminili di questa cittì. 

II. .MATERIALE SCIENTIFICO. 

Occorrono alcune, earte murali per l' insegnameli lo della geo- 
grafia e segnatamente quella dell' Europa, mentre quelle del V. 
Teogor elle trovansi nella scuola , non possono servire clic per una 
classe elementare c sono in sudicie mi per l' insegnamento più 
avanzato ed esteso, prescrilto dai recenti programmi governativi, 
approvali con R. Decreto 10 ottóbre 18G7. 

Sebbene nulla di nuovo siasi aggiunto in quesf anno, pure 
si fece tesoro del materiale srioiitilieo die apparteneva al licito 
Regio Istituto. 

L'onorevole mio amìeo. il Ca valici' Gabriele Dottor Kantoni 
di Venezia, fece omaggio di alcune opere da lui medesimo 
scrino, e cioè: 

1. Nuovo Diurno Italiano ossia comprili li ri ili Storia llaiisma 
ne' suoi martìri dalla battaglia di Legnano (11711) lino ai giorni 
dell' Italico risorgimento ( 1 hi iti ) cun ;ippriKl:ee intitolata — I mar- 
liri d'Italia del IHti", compresi quelli di Roma. — [|. Garibaldi di 
Felice Stornami con aggiunti! Caribalili nel IHìifì di Gabriele l'an- 
ioni su dite Ito, 

Io pure aggiunsi un prezioso opuscolo, contenente vari scrini 
medici sulla migliare cu" altro ili mio cugino il Dottore Cario 
Timi , Presidente della Società Imperiale di Medicina di Costan- 
tinopoli, pubblicati in quella citta ed in Grecia. 
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Inoltre offersi il Progetto de! Nuovo Cimitero di Consolano 
da me a rullili; Ila lo litografino ed illustralo, e regalai alcuni la- 
vori ornarne ula li in caria pesta, mia mensola bizantini! in isca- 
gliola, un cranio umano, maj-'iiilioinenle hiiadnio in legno da 
Ziinardo, mia discepolo della Venezia; un capitello bizantino id 
una figlia di siile greco in terra cotta: infine feti dona ili un 
rosone gotico di mia invenzione pel Veneto Umilerò, del dia- 
metro di mclri0,3f),c«ti grande diligenza scolpilo nella pietra dura 
di Lago (Treviso) dal bravo mio allievo Maialoni Pielro di Udine. 

F ina Ime ole non posso non rassegnare, cbcpel prossimo venturo 
anno scolastico occorre una nci'utia dì minerali per la spiega- 
zione del lesto , tanto più che lo studio della mineralogia r della 
massima importanza in quesia città ce lei iratissima dei marmi. ■ 
Occorrono pure carte murali per In studio di lla zoologia e per 
la Wanica 

ili. CONDIZIONI MORALI DELLA SCUOLA. 

L'educazione compartita alla gioventù nelle scuole dev'essere' 
naifjuvala dall' educazione famigliare, mentre l'esempio del 
maestro non sortirà buon citello , se non verrà confermato da 
quello dei genitori. — Il porcile io fui in continua corrispon- 
denza coi padri , e devo confessare a lode del vero , che bene 
assistito come fui da tutti i Professori, ho potuto ottenere frutti 
più die soddisfacenti, — E spero ottenerne di maggiori per l' av- 
venire se i genitori si persuaderanno die in quanto riguarda con- 
tegno, opinioni, morale e sentimento, non vi dev' essere diffe- 
renza tra la scuola e la famiglia, e se essi conipenotratì dalla 
Pillila delle loro missioni , volgeranno ogni loro pensiero -y, lidi 
per educarli ad una vita morale, e farli amanti dello studio, 
sofferenti della fatica e del sapere estimatori. — Infine ni una cosa 
ma dormente nuoce, die il far considerare la scuola ijuul luogo 
di pena, anziché quale ritrovo di piacere, a cui devono i gio- 
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vani accorrere restosi. — Per cui io cercai sempre dì delincare 
al mici scolari la natura, la estensione e la importanza delle 
nostre Scuole Tecniche , ed inspirare per esse reverenza ed amore. 

IV. ALUNNI. 

11 numero degli allievi era in principio di 29 a cui devousi 
aggiungere N. .'! uditori inserirti nel francese, nella computi- 
steria e nel disegno. — Per cause diverse, se ne assentarono 
alcuni nel corso dell' anno, onde all' epoca degli esami il nu- 
mero degli allievi era di 24 ; cioè : N. ti del primo corso , N. 12 
del secondo e N, 3 del terno corso. 

V. DISCIPLINA. 

Abbcnchc io abbia mollo a lodarmi della disciplina dilla 
scolaresca, pure non mancai di tenere a freno gli scolari, sia 
coli' ammonizione privala od in presenza dei compagni , sia col 
darne avviso per iscritto ai Genitori, invitandoli ben anco presso 
la Direzione, onde render loro conto dei traviamenti dei figli . 
come rilevasi da circa diecisetlc ledere spedite d'ufficio. — 
inoltre applicai in via d' urgenza d' accordo col Professore ri- 
spettivo te pene disciplinari più gravi, salvo l'approvazione del 
Consiglio, come consta dai processi verbali ai N.i G-H e 1S. — 
E per promuovere inoltre ed aetresrtre I emulazione, mondai 
circa 14 lettere di onore ai Genitori per avanzar il grato an- 
nunzio clic i loro figli sì erano compol lali con soddisfazione ed 
^LTodimcnto dei superiori , ondeccliè io poteva favorcv»] mente 
presagire sulla futura riuscita dei giovani medesimi. — Si arrogo 
che ad ogni scdula ordinaria , io interpellava sempre i Signori 
Professori sub" andamento dei giovani e sulla loro disciplina, e 
risultò the questa non poteva desiderarsi migliore, locclic emer- 
ge dai processi verbali ai N.l 1-7-8-9-11-12 e 13, firmati 
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da tulio il Collegio degli Insegnanti, e consta pure dalle rela- 
zioni (inali dei singoli Professori. — Con queste ed alire arti, 
e con quei Ultio che non £ cosi facile descrivere , ottenni bril- 
lanti frulli dal lato della disciplina, per cui io non ebbi mai a 
deplorare scandalose insubordinazioni , e con meraviglia d'ognu- 
no non si rinnovarono mai quelle laidi inscrizioni elle deturpa- 
vano in passato i muri dello slabilimenlo. — Questa politezza 
nei muri e I' online tini miei alunni sempre osservalo, provano 
la loro morigeratezza c la cieca obbedienza ai mìei voleri. — 
E su ho il bel vanto di avere ottenuto in quest'anno lama e si 
isemiilare disciplina, protesto inoltre clic con la mia ferrea vo- 
lontà, l'ordine e la disciplina interna ed esterna sarà a cento 
doppi migliore in avvenire , in cui sobbarcato dalle cure e fasti- 
di che dovetti sostenere in quest' anno per gettare le basi di 
una buona amministrazione, potrò disimpegnarmi con sempre 
maggior soddisfazione dei superiori e con profitto della pub- 
blica causa. 

VI. PROFITTO NEGLI STUDENTI ED ESAMI FINALI. 

Devo premettere che con mia circolare N. 3 dell' 8 novem- 
bre 18IJ7 invitai ì signori Professori ad attenersi alle nuovi; |sli- 
luzioui c Programmi per 1' insegnamento nelle Scuole Tecniche, 
approvali con R. Decreto II) oltobrc 1807, ed inoltre con circn- 
larc 30 novembre stesso, prescrissi che gli esami fossero men- 
suaii con prove per iscritto ed orali, anziché trimestrali come 
li-invasi in passalo, onde uniformarmi all'art. Il" del Capo VI 
del Itcgolamento precitato. 

Dai buoni frutti ebe diedero tali esami mensuali e dalle se- 
guenti cifre degli esami finali, puossi argomentare che il prohìto 
negli studenti fu soddisfacenti ssimo. — Gli esami finali in iscritto 
ebbero luogo pel primo e secondo corso nei giorni 1-3 e 4 e 
quelli orali nel yiorno 7 correrne agosto. — Gli esami di licenza 
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ebbero efTelto nei giorni 1-3-1-5-6 c quello oralo nel gior- 
no 8 puro corrente agosto. 

Dagli esami di promozione dulia 1. alla il. classe risulla die 
2 alunni ebbero nel risultalo della volatone definitiva 9/10, ire 
8J10 ed una 7/10. — Inulire I' alunno loggioni Carlo fu riti-nulo 
degno della menzione onorevole. 

Dagli esami di promozione dalla li. alla IH. classe emergi 1 , 
die nel risultalo della votazione rietini! iva sei alunni riporto- % 
reno ftftO, due 8J10 c Ire 7/10. — L' alunno Trisooruia Pietro 
fu giudicalo degno liei Premio di I. grado; Lazzini Enrico del 
premio di li. grado; Gattini Giuseppe dell'Accessit, e Bocci Agostino 
e. Del Bianco Luigi ambidue della menzione onorevole. — In 
alunno fu rimondalo ad ottobre per le materie di llcomclria e di- 
segno e l' alunno Monconi Luigi non snslcrmo 1' esame orale per 
tisica indisposizione. 

Dogli esami di Licenza consta die nel risultato della vota- 
zioni: definitiva due alunni meritarono i ii/iO e tre 8/10. — Inol- 
tre all'alunno IVIlieeh Llie.don» fu aggiudicato il premio di pri- 
mo grado ral unii meriiidin assegnatagli privatamente dal Pro- 
fessor Carlo A. Baratto , per essersi distinto sopra gli altri nella 
compnlistcrla. — Ed all' alunno Biagi Angelo fu decretala la 
menzione onorevole. 

VII. PERSONALE INSEGNANTE. 

li bravo mio precessore, l'onorevole Professore Ferdinando 
Orlandi, nella sua relazione sull'andamento scolastico del p. p. 
anno 1806-67 , ove parla del personale insegnante, saviamente 
esordisce con le seguenti parole. — • lo profitto ben volentieri 

■ della mia posizione per tributargli un giusto omaggio di lode; 

■ mai a mia notizia, salvo poche eccezioni, la nostra scuola ba 
» avuto insegnanti clic ad una non comune dottrina uniscono 
» tanto zelo, tanta buona volontà. e lauto amore per la nostra 



X ■■> )< 

' istituzione ■ — lo non possi) clic far eco alle parole dell' esi- 
mia Orlandi, e ripetere con luì, essere difficile trovarsi un si 
buon complesso di personale in una Scuola Tecnica. — Quest'anno 

lo spi' Urlili li sii Municipio ammusii un nuovo Professore per 

l'insegnamento della lingua ilaliaua genpra Ila e storia nel primo 
corsa, ed ni paro ili tulli gli altri corrispose nudi' egli appia- 
no alle Superiori speranze. — Ad alcuni Professori die in corso 
mi alla line dell' anno mi ricercarono un attestalo sulla loro ca- 
pacità e condona, rilasciai di.ioiniieoli hi-ilh al issimi e preziosis- 
simi soli' ogni rapporti), e tati potrò rilasciarli a chiunque dei 
Professori sani per richiedermeli , perchè, lutti iniiisthiliinii-iiie 
fecero scrupolosamente e coscienziosamente il loro dovere, tolti 
i-dimI ussero con lode la stuoia lino agli ultimi istanti , tutti ten- 
nero una condotta spci'rliialissirua e conforme alle leggi accade- 
miche, per cui tutti in una parola meritarti.! il plauso superiore 
e la pubblica estimazione. 

Negli esami finali tulio secai con iv^nlarilà, come apparisce 
■lai processo verbale N. 18 dell' ordinaria seduta tenutasi nel 
fioruo (i corrente mese, firmato da tulli i Professori. 

Vili. CONSIGLI SCOLASTICI. 

Il primo Consiglio scolastico fu tenuto nel 2G ottobre 18G7 
sotto la ilire/ione dell' Esimio nostro Sindaco Si;:. Cav. Avvocalo 
Pietro Dottor Gì Minella, ed in seguilo sotto la mia direzione si 
tennero seduti; ordinarie e. Straordinarie nei giorni 30 ottobre. 
•J e 28 novembre, 7 , o e 18 deeembre 18ti7; 30 gennaio 23 feb- 
braio li e 30 marzo, 28 aprile, 30 maggio, 8 Giugno, 7,20, 
23 luglio e G agosto 18G8e lutto segui sempre in pieua regola, 
e senza il miointn inconveniente immasi'iabile , come rilegasi dai 
i ned osi n li processi verbali. 

IX. CONCLUSIONE. 

Non posso in questa occasione non far presente alla Supe- 
riorità, elio nel sempre vivo desiderio di utilmente occuparmi 



nella pubblici carriera, è mìa intuizioni- ili rassegnare ijtianlo 
prima a! .Min isti -i-: i iliilla Pubblica islnizirinc un mio nuovo piano 
di studj, relativi al disegno nelle Scuole Tccnìclic il' Italia, sul 
quale proposito io avrei innalzalo speciale rapporto fino dallo 
.scorso anno scolastico, se impreviste ed invincìbili circostanze 

H tornando in argomento, concludo col dire a lode del vero 
e per sentimento di giustizia, che i Professori tulli si Maiala- 
rono per zelo e dottrina , che gli alunni progredirono florida- 
mente , per cui queste Scuole Tecniche pareggiate soli' ogni 
aspetto considerate meritano i benigni superiori riguardi. 

Confido devotamente che codesta Autorità vorrà riconoscere 
ed aggradire gli sforzi miei , diretti pai sempre maggior sviluppo 
delle facoltà intellettuali dei giovani carraresi , cui natura Ita 
assegnato una non comune prontezza d' ingegno , la quale io non 
cesserò mai di ammirare e di assistere in quanto la mia insuf- 
flcenza me la conceda. 

Cerio di essere incoraggiato a sostenere con sempre maggiore 
alacrità e pienezza doverosa di cura I" incarico laboriosa supe- 
riormente affidatomi, lio 1' onore di protestarmi . 

Carrara addi 26 agosto 1868, 

IL DIRETTORE 
Architetto 0. ni Sci Maestà il Re u' Italia 

AWjBL-G sassella 



I*. S. No! corrodere le bulle per la slampa ili i|Ui'sla Ui-lazlmi' , lui il 
rmiKirto di |Kilrr imriiiiulare , andu- In f|iic-sf numi wiiln.lieu IRIiS-fin lo 

HHi.lr 5' iiiuiiwr il riunì Milli) i più (itii-E auspici, e i In 1 sii ni i h]|it]iìi^:hi.. 

iiiii il iiliiii'Tii ilei in, spina ciili-iilaro ali liililuri o ijui'l Irnuvi i-lu- s'atUTiiiniui 
ili Plnrrio In filorrio. i quali ]ier inalatila uJ nltru il reclinili! InruifJiari , limi 
funiiiri in gratin ili [ìrrsuitiirsi all' v]wia ilalli li'^r prO-ScrlUu. 

Carrara, A'owwSr* tsos. 



